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"L'eventuale applicazione di dazi potrebbe 
avere ripercussioni sulle esportazioni di alcuni 
prodotti, anche se un primo bilancio ha rileva-
to uno scenario inaspettato, con le esportazio-
ni friulane delle prime tre voci metalmeccani-
che cresciute complessivamente del 23,2% nel 
secondo semestre del 2018 rispetto al primo 
semestre”. Così, ieri in una nota, Anna Mareschi 
Danieli, presidente di Confindustria Udine, ha 
commentato la possibilità che l'amministrazio-
ne Trump metta altri dazi su vari prodotti im-
portati dall'Europa.
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Zoppas: diffondere cultura 
del welfare in azienda

Il trend di crescita delle PMI del Centro-Nord fa 
registrare una decisa accelerazione fino al 
2017, con una piena uscita dalla crisi, pur rima-
nendo ampie le differenze regionali. Ma diversi 
indicatori nel 2018 vedono suonare significativi 
campanelli d’allarme, con aspettative per il 
2019-2020 di una frenata ancora più brusca. La 
quarta edizione del Rapporto PMI Centro-Nord, 
curato da Confindustria e Cerved, sintetizza 
così lo stato di salute e le prospettive a breve e 
medio termine delle PMI di capitali (tra 10 e 
250 addetti) che operano nelle regioni più svi-
luppate del Paese. “In generale – spiega il vice-
presidente Pan - le prime regioni per crescita 
sono quelle dove è maggiore l’incidenza del-
l’industria sul prodotto interno lordo e dove le 
imprese sono più strutturate, più aperte ai mer-
cati e al management esterno. Lo si vede anche 
dall’esempio del Trentino Alto Adige: l’unica tra 
le regioni italiane a far registrare risultati eco-
nomici superiori ai livelli pre-crisi è anche l’uni-
ca in cui il numero delle Pmi manifatturiere è 
cresciuto rispetto al 2007”. 

Oggi a Bolzano la presentazione dello studio di Confindustria e Cerved 
Pan: Crescono di più le regioni dove è maggiore l'incidenza dell'industria

RAPPORTO PMI CENTRO-NORD: 
CRISI ARCHIVIATA MA RALLENTA 
LA CORSA DELLE IMPRESE
 

Mareschi Danieli: 
Da dazi Usa possibili 
ripercussioni su export

Le stime, infatti, confermano il rallentamento 
dei principa li indicatori di bilancio. Tre i possi-
bili percorsi per il recupero di livelli più elevati 
di competitività: la capitalizzazione e la crescita 
dimensionale; l’apertura del capitale aziendale; 
la propensione all’esportazione. Nel bacino 
delle PMI sono presenti circa 4.000 imprese 
“eccellenti”: se aprissero il loro capitale a inve-
stitori istituzionali, gli effetti sul PIL sarebbero 
molto significativi.

Giovani Imprenditori a confronto sul futuro dell’Europa

“Diffondere la cultura delle nuove frontiere di 
welfare aziendale, dalla previdenza integrativa 
ai fondi sociosanitari è un dovere di tutti per 
sostenere i lavoratori di oggi con le loro fami-
glie e dare un futuro più sereno ai pensionati di 
domani. La previdenza complementare non è 
un optional. La sfida della produttività che ab-
biamo davanti richiede il giusto equilibrio tra 
salario e risultati aziendali, centralità della for-
mazione e promozione del welfare aziendale". 
Lo ha affermato ieri il presidente di Confindu-
stria Veneto Matteo Zoppas in merito al Welfa-
re-Day.

Si tiene oggi a Borgo Egnazia, a Fasano, l'evento "Voci - visioni, orizzonti, culture, idee", ideato e 
organizzato dai Giovani Imprenditori di Confindustria Puglia. "Voci" vuole rappresentare l'occasio-
ne di un dialogo tra economia reale e mondo dell'informazione sul futuro del Paese e dell'Europa. 
Le più autorevoli firme del giornalismo italiano si confronteranno con i Giovani Imprenditori in 
un'arena aperta per costruire insieme le basi di un dibattito pubblico a misura di impresa. Quale 
sarà il futuro dell'Europa? Come cambierà la politica industriale? In che modo l'intelligenza artifi-
ciale trasformerà il lavoro? Cosa verrà dopo la globalizzazione? Dopo i saluti del presidente dei 
Giovani Imprenditori Alessio Rossi e del Presidente dei Giovani Imprenditori di Confindustria Pu-
glia Gabriele Menotti Lippolis, interverranno: Maurizio Molinari, direttore La Stampa, Lucia An-
nunziata, direttore Huffpost, Fabio Bogo, direttore Repubblica Affari e Finanza, Giuseppe De To-
maso, direttore Gazzetta del Mezzogiorno, Fabio Tamburini, direttore II Sole 24 Ore, Alessandro 
Sallusti, direttore II Giornale, Giuseppina Paterniti, direttrice Tg3, Barbara Serra, Al Jazeera English, 
Ferruccio De Bortoli, editorialista.


